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                        ...Si dice che...
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 



  Sai cos’è la fortuna?

  
  E’ credere che sei fortunato, ecco tutto.

  
  (Anonimo)



  
    

  



  
    

  

   

   

  
  Gli occhi di un gatto sono finestre che ci permettono di vedere dentro un altro mondo.

  
  (Proverbio irlandese)



  
    

  



  
    

  

   

   

  
  Credo che i gatti siano spiriti venuti sulla Terra. Un gatto, ne sono convinto, può camminare su una nuvola.

  
  (Jules Verne)
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                        UNA NUOVA CITTA'
                    

                    
                

                
                
                    
                Questa e’ la storia di un gatto nero che un bel giorno arrivò in una città piccola dove tutti gli abitanti si conoscevano tra di loro.

 

  Girellone era il suo nome ed  era un gatto senza padrone, che aveva viaggiato tanto, di città in città, da una nazione all’altra, attraversando tutti i continenti. Non si era mai fermato in uno stesso posto per più di una settimana.
  Probabilmente era segno del destino....forse quel nome cosi particolare la sua mamma non lo mise per caso, forse nel momento in cui lo vide nascere lei già sapeva che quel suo cucciolo avrebbe viaggiato tanto.
  Girellone aveva 3 caratteristiche: un lucido manto nero, un sorriso perenne tra i suoi lunghi baffi e un aspetto sempre paffutello.

 

  Un bel giorno verso il tramonto scendendo da una collina verde e ricca di alberi da frutta, prese una strada lunga e dritta che saliva piano piano e che portava alla città di “TUTTI NOI FORTUNATI”.

Proprio così, questa città si chiamava ”TUTTI NOI FORTUNATI”.
  E quando si dice tutti, s’intende proprio tutti! Infatti i suoi  1547 abitanti erano dal primo all’ultimo molto ma molto fortunati. Addirittura c’erano persone non fortunate, ma fortunatissime.

 

  Chi aveva vinto la lotteria e chi ne aveva vinte due. Chi poteva stare sempre in vacanza e chi andava a lavorare alle 2 del pomeriggio e tornava a casa dopo 2 ore.  Chi non aveva mai avuto il raffreddore nemmeno per un giorno e chi mangiava per 3 persone ma non ingrassava mai. C’era chi stava bene senza aver bisogno di nulla. Chi camminando trovava ogni 12 passi una moneta e ogni 34 passi una banconota. C’era chi non aveva mai problemi e c’era chi viveva in una strada dove non pioveva mai. Insomma a “TUTTI NOI FORTUNATI” non esisteva una persona più fortunata dell’altra, a loro modo tutti i cittadini era fortunati in ugual misura.
  E forse proprio per questo motivo si conoscevano tutti  e tra di loro non c’era mai nessuno scontento, triste o arrabbiato, le loro fortune erano più che sufficienti a farli sentire tali e a non desiderare altro.
  Sembrava che non avessero nemici o paura di nulla, ma in fondo in fondo anche a “TUTTI NOI FORTUNATI” c’era un segreto, una legge che tutti conoscevano e rispettavano.
  Qualcosa che gli abitanti si tramandavano da generazioni, di famiglia in famiglia, rispettandola con il massimo rigore e precisione. 

La legge diceva cosi:

 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  NELLA CITTA’ DI 
  “TUTTI NOI FORTUNATI”

  
  E’ PROIBITO L’INGRESSO A TUTTI I 
  GATTI NERI.



  
    

  

  
  NON SI POSSONO AVERE GATTI NERI A CASA PERCHE’ PORTANO SFORTUNA.



  
    

  

  
  SE QUALCUNO VIVE CON UN GATTO NERO PERDE ALL’ISTANTE TUTTA LA SUA FORTUNA.



  
    

  

     

  Insomma, da questi parti di gatti neri non se ne vedevano da anni e anni, ma non da pochi, da tantissimi anni, cosi tanti che qualcuno aveva perso il conto di quanti fossero.
  Si dice che alcuni dei cittadini più anziani conoscessero la ragione per cui fosse vietato l’ingresso ai gatti neri, ma nessuno apriva mai bocca. Era un segreto molto segreto, praticamente segretissimo. 

 

  Il sole stava andando a farsi un riposino e mentre il cielo era pieno di colori tra il giallo, il rosso, il viola e l’arancione, Girellone stava per superare il cartello che accoglieva chi arrivava a “TUTTI NOI FORTUNATI”.

 


- Ah ma che bel nome per una città – disse il gatto leggendo il cartello – Qui mi troverò sicuramente molto bene, sembra tutto cosi piacevole. Anche il sole e’ felice di calare, guarda qua che bel cielo sta colorando.
  Girellone era molto felice della sua nuova tappa. Stava già pensando di fermarsi li per un po’. Ovviamente non più di una settimana.

 

  Sfortunatamente non sapeva ancora dove era finito.
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